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   TAX WEEKLY ROUNDUP  
 

Il Tax Weekly Roundup dello Studio contiene alcuni dei principali chiarimenti di prassi e giurisprudenza resi 
nella settimana corrente, relativamente ai seguenti argomenti. 
 

1. Rimborso IVA: ammesso solo per soggetto obbligato al pagamento dell’imposta 
2. Gruppo IVA escluso dalla riduzione dei termini di accertamento con pagamenti tracciati 
3. Cessione dei crediti: come annullare la loro accettazione 
4. Dipendente assunto in Italia con lavoro in Germania: sì al rimborso dell’Irpef 
5. Indennità da esproprio di titoli non imponibile se non c’è arricchimento 
6. Istanze per il tax credit cinema: scadenza prorogata al 12 aprile 2024 
7. Accesso libero alla consultazione delle fatture elettroniche  
8. LIPE: versamento minimo pari a 100 euro 

 

Rimborso IVA: ammesso solo per soggetto 
obbligato al pagamento dell’imposta 
 

L’Agenzia delle entrate, con la Risposta a istanza di 
interpello dell’11 marzo 2024, n. 66, ha reso 
chiarimenti in merito al soggetto legittimato alla 
presentazione dell’istanza di rimborso prevista 
dall’articolo 30-ter del DPR n. 633/1972. 
 
Nel caso in esame l’istante, a seguito di 
accertamento, ha provveduto al versamento 
dell’imposta indebitamente detratta su fatture 
ricevute che l’amministrazione finanziaria ha 
riqualificato come fuori campo IVA. Non potendo 
ricevere dal prestatore una nota di variazione, né 
potendo ottenere il rimborso dell’imposta 
corrisposta all’amministrazione finanziaria 
l’istante, quale soggetto committente, richiede di 
poter presentare istanza di rimborso ai sensi del 
comma 2 dell’articolo 30-ter che, in caso di 
applicazione di un’imposta non dovuta ad una 
cessione di beni o ad una prestazione di servizi, 
accertata in via definitiva dall’Amministrazione 
finanziaria, prevede che la domanda di 
restituzione possa essere presentata dal cedente o 
prestatore entro il termine di due anni 
dall’avvenuta restituzione al cessionario o 
committente dell’importo pagato a titolo di 
rivalsa. 
 
L’Agenzia ha chiarito - in merito al profilo 
soggettivo - che l’articolo 30-ter attribuisce la 
legittimazione attiva alla presentazione 
dell’istanza di rimborso al soggetto passivo IVA 
che è il debitore d’imposta e che ha assolto il 
tributo. Solo costui ha il potere di presentare la 
domanda di restituzione per l’indebito tributario. 

I termini e le modalità di presentazione dell’istanza 
di rimborso seguono quelli del rimborso anomalo, 
di cui all’articolo 21 del DLgs n. 546/1992, il cui 
principio generale è quello secondo cui il soggetto 
passivo che, in qualità di debitore dell’imposta, 
abbia erroneamente versato l’imposta, deve 
presentare la domanda di restituzione, a pena di 
decadenza, entro il termine di due anni dalla data 
di versamento della stessa ovvero dal giorno in cui 
si è verificato il presupposto per la restituzione. 
 
 
Gruppo IVA escluso dalla riduzione dei termini 
di accertamento con pagamenti tracciati 
 

L’Agenzia delle entrate, con la Risposta a istanza di 
interpello del 12 marzo 2024, n. 69, ha chiarito che 
la riduzione dei termini di accertamento, 
riconosciuta ai soggetti che “tracciano” tutti gli 
incassi e i pagamenti superiori a 500 euro, non si 
applica all’istituto del Gruppo IVA. 
 
L’articolo 3 del DLgs n. 127/2015 dispone la 
riduzione di due anni dei termini di decadenza 
dell’azione accertativa in favore di coloro che 
garantiscono la tracciabilità dei pagamenti ricevuti 
ed effettuati di importo superiore a 500 euro. 
 
La riduzione dei termini di accertamento è limitata 
all’IVA e ai redditi d’impresa e di lavoro autonomo. 
Nel caso di specie, una società facente parte di un 
Gruppo IVA chiedeva di poter beneficiare della 
suddetta riduzione dei termini, avendo nel periodo 
d’imposta 2022 utilizzato esclusivamente mezzi di 
pagamento tracciabili (es. bonifici, carte di credito) 
con riferimento agli incassi ricevuti e ai pagamenti 
effettuati per importi superiori a 500 euro e 
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avendo documentato le operazioni mediante e-
fattura via SdI. 
 
L’Agenzia delle entrate ha negato il beneficio della 
riduzione dei termini di accertamento per tutte le 
società aderenti al Gruppo IVA per i seguenti 
motivi. In primo luogo, l’Agenzia ha rilevato che i 
membri di un Gruppo IVA non posseggono la 
qualifica di soggetti passivi d’imposta (essendo 
tale status assunto dal Gruppo stesso) e questa 
condizione risulterebbe essenziale per 
l’agevolazione di cui trattasi.  
 
Inoltre, l’Agenzia ha osservato che il Gruppo IVA 
non ha rilevanza ai fini delle imposte sui redditi e 
tale elemento risulterebbe in contrasto con la 
riduzione dei termini di accertamento prevista 
dall’art. 3 del DLgs. 127/2015 anche ai fini 
reddituali. Peraltro, il Gruppo non presenta la 
dichiarazione dei redditi. 
 
 
Cessione dei crediti: come annullare la loro 
accettazione 
 

L’Agenzia delle entrate, con la Circolare dell’8 
marzo 2024, n. 6, ha reso chiarimenti in merito alla 
procedura da seguire per chiedere l’annullamento 
dell’accettazione di crediti d’imposta derivanti da 
opzioni di sconto o cessione esercitate ai sensi 
dell’art. 121 del DL n. 34/2020, ma già esistenti nel 
cassetto fiscale del cedente, in quanto, 
quest’ultimo non è il beneficiario della detrazione, 
ma il fornitore che ha applicato lo sconto sul 
corrispettivo o un precedente cessionario. 
 
Una volta accettati dal fornitore o dal cessionario, 
i crediti d’imposta, derivanti dalle comunicazioni di 
opzione presentate dal beneficiario della 
detrazione, entrano nella disponibilità del 
fornitore o cessionario e l’annullamento della 
accettazione dei crediti può avvenire solo 
mediante presentazione di apposita istanza (i) 
compilata su modello conforme a quello in 
allegato alla circolare n. 6/2024; (ii) inviata 
all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 
annullamentoaccettazionecrediti@pec.agenziaent
rate.it; (iii) sottoscritta digitalmente o con firma 
autografa (nel qual caso deve essere allegata copia 
del documento di identità) sia dal cedente, sia dal 
cessionario. 
 
L’annullamento dell’accettazione dei crediti che 
erano già esistenti nel cassetto fiscale del cedente, 

perfezionato secondo la predetta procedura, 
determina il ritorno dei crediti nella disponibilità 
del cedente. 
 
Nel caso in cui il rifiuto dei crediti già accettati 
riguardi crediti d’imposta “tracciabili”, 
l’annullamento dell’accettazione potrà avvenire 
solo se il credito d’imposta “tracciato” non è stato 
nel mentre ulteriormente ceduto a terzi e 
nemmeno risulta “selezionato” sulla Piattaforma 
Cessione Crediti per l’utilizzo in compensazione 
sul modello F24, fermo restando che, qualora 
risulti così “selezionato”, ma non ancora utilizzato, 
è possibile chiedere previamente la revoca della 
scelta per l’utilizzo in compensazione, al fine di 
poterne poi ottenere l’annullamento 
dell’accettazione. 
 
Di contro, nel caso in cui il rifiuto dei crediti già 
accettati riguardi crediti d’imposta “non 
tracciabili”, l’annullamento dell’accettazione potrà 
avvenire solo se il cessionario dispone nel suo 
cassetto fiscale di un ammontare di credito 
d’imposta della tipologia e annualità indicata 
nell’istanza di annullamento dell’accettazione che 
sia capiente rispetto all’ammontare di credito per 
cui viene richiesto l’annullamento 
dell’accettazione. 
 
 
Dipendente assunto in Italia con lavoro in 
Germania: sì al rimborso dell’Irpef 
 

La Corte di giustizia tributaria dell’Abruzzo nella 
sentenza 826/1/2023, ha statuito che sono tassati 
in Italia solo i redditi relativi alla prestazione 
lavorativa svolta sul territorio nazionale, come 
previsto dall’articolo 15 della Convenzione tra il 
nostro Paese e la Germania. È quindi dovuto il 
rimborso dell’Irpef versata in Italia nel periodo in 
cui il contribuente ha svolto la propria attività 
lavorativa nel territorio tedesco.  
 
Un cittadino tedesco, fiscalmente residente in 
Germania, presentava ricorso contro il diniego al 
rimborso delle imposte (Irpef) trattenute dal suo 
datore di lavoro italiano per l’anno 2017. Nel 
primo grado di giudizio, il Collegio respingeva il 
ricorso in virtù della seguente considerazione: in 
base al combinato disposto dell’articolo 15 della 
Convenzione Italia-Germania e dell’articolo 23 del 
Tuir, nel caso in cui l’attività lavorativa venga svolta 
nell’altro Stato contraente (in questo caso in Italia), 
le remunerazioni percepite a tale titolo sono 
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imponibili in questo altro Stato, senza che alcuna 
rilevanza abbia la presentazione di una 
dichiarazione dei redditi presso l’autorità di 
residenza (tedesca). 
 
In sede d’appello il contribuente ribadiva il diritto 
al rimborso Irpef evidenziando che, sulla base di 
quanto previsto dal Commentario Ocse, la 
prestazione lavorativa doveva considerarsi 
esercitata nel luogo in cui il dipendente è 
fisicamente presente quando svolge le attività per 
le quali viene pagato. Pertanto, dal momento che 
nel caso specifico la prestazione lavorativa era 
stata svolta in Germania la richiesta di rimborso 
era giustificata. 
 
I giudici di seconde cure hanno ha accolto 
l’appello del contribuente, riconoscendo che il 
contribuente aveva dimostrato sia di avere 
espletato le proprie funzioni manageriali all’estero 
(trovandosi fisicamente presente in Italia solo 
pochi giorni del periodo d’imposta) sia di avere 
tassato in Germania i redditi in questione 
mediante la presentazione di una dichiarazione 
dei redditi presso l’autorità fiscale di propria 
residenza. Pertanto, soltanto i redditi prodotti nei 
giorni di presenza fisica in Italia dovevano essere 
ivi tassati. 
 
 
Indennità da esproprio di titoli non imponibile 
se non c’è arricchimento 
 

L’Agenzia delle entrate, con la Risposta a istanza di 
interpello dell’11 marzo 2024, n. 65, si è 
pronunciata sul caso di due coniugi cui sono state 
espropriate delle obbligazioni emesse da un 
istituto di credito olandese (e dalla sua holding). 
In seguito alla grave crisi degli istituti emittenti, 
con imminente pericolo per la stabilità del sistema 
finanziario olandese, il Governo di quella nazione 
ha deciso di ritirare forzosamente i titoli in 
possesso del pubblico, concedendo un 
risarcimento ai proprietari.  
 
I contribuenti istanti, in cambio dei titoli, si sono 
ritrovati una somma di denaro, peraltro inferiore 
tanto al valore nominale di questi quanto al loro 
costo di acquisto; a tale somma non è stata 
applicata alcuna ritenuta o imposta, 
evidentemente perché considerata non imponibile 
in Olanda. Il quesito verte sull’imponibilità o meno 
in Italia dell’indennità in questione. Per rispondere, 
l’Agenzia delle Entrate, dopo aver rilevato che 

l’esproprio di titoli è una fattispecie non prevista 
nell’ordinamento italiano, e quindi certamente 
non disciplinata dal TUIR, ha richiamato i principi 
generali delle imposte sui redditi. 
 
Secondo tali principi, sono imponibili solo i 
proventi conseguiti in sostituzione di redditi (art. 6 
comma 2 del TUIR), mentre non lo sono le 
indennità che abbiano mera funzione risarcitoria 
di un danno patrimoniale. 
 
 
Istanze per il tax credit cinema: scadenza 
prorogata al 12 aprile 2024 
 

La Direzione generale Cinema e audiovisivo del 
Ministero della Cultura ha reso noto con un avviso 
che, anche in relazione alla richiesta delle 
associazioni di categoria e per consentire il 
completo invio delle richieste relative ai costi di 
funzionamento inerenti all’anno 2023, il termine di 
scadenza per la presentazione delle domande del 
credito d’imposta funzionamento sale 
cinematografiche è prorogato alle ore 23.59 del 12 
aprile 2024. 
 
L’aliquota massima applicabile non può essere 
superiore al 60% dei costi di funzionamento e, in 
ogni caso, il credito d’imposta riconosciuto 
all’impresa o al medesimo gruppo di imprese non 
può essere superiore a 9 milioni di euro annui. 
 
Il costo effettivo di funzionamento, indicato nella 
scheda “Credito d’imposta”, all’interno della 
domanda della piattaforma DGCOL, può 
comprendere anche le voci di costo relative ai 
prestiti (esclusivamente gli oneri finanziari e gli 
oneri accessori del prestito quali commissioni e 
spese per sottoscrizione del prestito, notaio per 
erogazione mutuo e/o prestiti) e al noleggio film 
(costo per l’acquisizione di opere coperte da 
diritto d’autore). 
 
 
Accesso libero alla consultazione delle fatture 
elettroniche  
 

Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia 
delle entrate dell’8 marzo 2024, n. 105669, è stato 
previsto che dal 20 marzo 2024 tutti i contribuenti, 
titolari o meno di partita IVA, potranno accedere 
al servizio di “consultazione e acquisizione delle 
fatture elettroniche o dei loro duplicati 
informatici”, senza adesione preventiva, fino al 31 
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dicembre del secondo anno successivo a quello di 
ricezione da parte del Sistema di Interscambio.  
 
 
LIPE: versamento minimo pari a 100 euro 
 

Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia 
delle entrate del 14 marzo 2024, prot. 125654, è 
stato aggiornato il modello di comunicazione 
delle liquidazioni periodiche (LIPE), a seguito della 
modifica della soglia minima di 100 euro per il 
versamento periodico dell’IVA. 
 
Infatti, il DLgs n. 1/2024, attuativo della riforma 
fiscale in materia di adempimenti tributari, 
prevede l’innalzamento a 100 euro della soglia di 
25,82 euro fino alla quale il versamento periodico 

(mensile o trimestrale) non va eseguito ma 
riportato a debito nella liquidazione successiva.  
 
Sono state inoltre apportate alcune lievi modifiche 
per adeguare il modello della LIPE e le relative 
specifiche tecniche alla normativa vigente. Tra 
queste, viene eliminato nella casella relativa agli 
“Eventi eccezionali” il codice “2”, relativo 
all’accesso alla sospensione dei versamenti IVA, 
prevista in favore di federazioni sportive nazionali, 
enti di promozione sportiva, associazioni e società 
professionistiche e dilettantistiche. 
 
Le novità sono già in vigore e, pertanto, il nuovo 
modello dovrà essere utilizzato già dal prossimo 
invio.  

 
 
 

 
* * * 

 
Per maggiori informazioni e approfondimenti, potete contattare: 

 
Davide Attilio Rossetti - Responsabile Dip. Tax Advisory 

(Davide.Rossetti@MorriRossetti.it) 
 

Roberta De Pirro - Responsabile del Centro Studi 
(Roberta.DePirro@MorriRossetti.it) 
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